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Vi è un'altra considerazione, che mi faceva spe-
rare l'accettazione della mia proposta da parte del-
l'onorevole ministro ; ed è la disposizione, da lui 
stesso data, cioè di rimboschire il bacino supe-
riore del Vomano, che è della massima importanza. 
Poiché questo savio provvedimento, del quale io lo 
lodo, non potrà essere tradotto in atto se non me-
diante la reintegrazione dell'ufficio forestale, che 
è lo strumento necessario del pensiero direttivo e 
della feconda energia del Ministero di agricoltura. 

Tuttavia, siccome le dichiarazioni dell'onorevole 
ministro furono espresse in termini assai cor-
tesi e categorici, io avrei torto se mi rifiutassi di 
prenderne atto. 

Confidando, pertanto, che, in sede di bilancio di 
assestamento, sarà resa alla mia provincia quella 
giustizia che da tanto tempo invoca, e provve-
duto altresì a una pubblica necessità solennemente 
riconosciuta, ritiro la proposta. 

Umana. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Umana. 
Umana. Chiesi di parlare unicamente per rin-

graziare l'onorevole ministro della promessa fatta, 
e l'onorevole relatore e l'onorevole Chigi degli 
schiarimenti che mi hanno somministrato. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
s'intenderà approvato il capitolo 18 nella somma 
di 896,529.14. 

(E approvato.) 
Capitolo 19. Boschi - Insegnamento forestale, 

lire 58,450. 
(E approvato.) 
Capitolo 20. Boschi - Spese d'amministrazione 

dei boschi inalienabili e spese per l'applicazione 
della legge forestale, locali, mobili, casermaggio, 
armi, munizioni, cavalli, studi, lire 136,440. 

[E approvato.) 
Capitolo 21. Boschi Concorsi e sussidi per 

rimboscamenti - Acquisto e trasporto di semi e di 
piantine-Vivai e piantonai-Spese per coltivazioni, 
custodia, trasferte ed altre per promuovere nuove 
piantagioni, lire 119,000-

Ha facoltà di parlare l'onorevole Dotto de'Dauli. 
Dotto de'Dauli. Nel bilancio di quest'anno notansi 

aumenti di spesa per alcuni capitoli. Ed io, su ciò, 
non trovo nulla a ridire, sembrandomi giusti ed 
opportuni i detti aumenti. Però la somma di lire 
119,000 stanziata al capitolo 21 è identiea a quella 
che fu votata l'anno scorso. 

Or», a me pare che questo capitolo, per la sua 

importanza, richiederebbe uno stanziamento mag-
giore, poiché le 119,000 lire richieste paiono a me 
non sufficienti allo scopo che si prefigge questo 
capitolo, cioè : 

u Boschi-Concorsi e sussidi per rimboscamenti-
Acquisto e trasporto di semi e di piantine-Vivai 
e piantonai - Spese per coltivazioni, custodia, tra-
sferte ed altre per promuovere nuove piantagioni. „ 

La questione del rimboscamento in Italia è di 
una importanza vitale; ed il Governo dovrebbe 
occuparsene seriamente e costantemente, cercando 
di spendervi quanto più sia possibile, sempre nei 
limiti concessi dalle finanze ; come appunto, da 
anni ed anni fanno utilmente l'Austria, l'Ungheria 
e la Germania. 

Non occorre che io ripeta quanto già dissi in 
proposito all'onorevole ministro Berti l'anno scorso; 
solamente rammenterò che, in Italia è urgente la 
questione del rimboschimento delle sue montagne. 
E sopratutto lo rammenterò all'onorevole Grimaldi, 
la cui natia Calabria, famosissima un giorno per 
le sue rigogliose foreste, dalle quali traeva grandi 
prodotti e grandi risorse, oggi trovasi vandalica-
mente spogliata della maggior parte delle sue selve, 
e quindi ne risente tristissimi danni, e ne fanno 
prova le piene rovinose de' suoi fiumi, ridotti tor-
renti, e le frane che spesso desolano quelle estreme 
P r o v i n c i e della nostra penisola. 

Io vi esorto quindi a non permettere certe aste, 
a non vendere talune foreste, a non distruggere le 
molte selve che ancora rimangono nei nostri monti. 

Or sono oltre diciannove secoli, Plinio scriveva: 
" plerumque damnosì torrentes corrivantur de~ 
tracia montibus sylva.„ 

Non occorre che io aggiunga ciò che diceva 
Strabone dei danni del diboscamento in Italia. 
Sicché il danno che deploriamo ha origine anti-
chissima, rimonta a prima dell'éra corrente. 

La necessità quindi di provvedimenti solleciti 
ed efficaci, seri e durevoli, è un fatto di per sè 
evidente. 

Laonde io, osservando che, da oltre un anno, è 
stato proposto un disegno di legge, per disposi-
zioni intese a promuovere i rimboschimenti e che 
ancora esso non è venuto in discussione e temendo 
che questa sia, per molto tempo ancora, ritardata, 
e così rimandata alle calende greche, mi limiterò 
a raccomandare all'onorevole ministro di agricol-
tura e commercio che, ascoltando e prendendo 
in considerazione le mie parole, se non può 
nel bilancio di quest'anno, almeno nei bilanci 
futuri cerchi di aumentare lo stanziamento di 
questo capitolo 21; perchè altrimenti questi con-


